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ECCELLENZA^ 


L  Dramma ,  che  abbiamo 
r  onore  di  fregiare  del  Nome 
rispettabile  di  V,  E.  confidiamo. 


che  sia  reso  atto ,  per  quanto  è 
da  noi ,  a  potere  con  tribuire  alla 
soddisfazione  del  Pubblico  ,  c 
a  dimostrare  i  nostri  sforai ,  per 
ottenerne  F  aggradimento  ,  e  la 
protezione  delH  E,  F.  U  implo- 
riamo ;  e  ci  protestiamo  con 
profondissimo  ossequio 


Umilrìu  y  DevMì  ;  Obbmt  Servhert 
Francesco  Benedetto  Ricci  j  e  Coiiip= 


ATTORI 


LODOISKA  Polacca  amante  di  ■ 

Signora  Camilla  Balsami . 
LOVINSKI  Polacco    sotto  nome  di  Siveno 

S'ig.  Luigi  Marchesi  air  attuale  servizio  dì  M* 
Imperiale  Reale  j4postolica . 
BOLESLAO  Palatino  del  Castello  d'  Ostropoli . 
Sig,  Giacomo  David  alP  attuale  servizio  diS,A.R* 
il  Gran  Duca  di  Toscana  • 

RESISKA  Confidente  di  Lodoiskà 
Si  gnor  d  Maria  Menghini  . 

NARSENO  Compagno  di  Lovinski 

Sig,  Filippo  Boccucci  . 
RADOSKI  confidente  di  Boleslao 

Sig.  Paolo  Ferrario  . 
SIGESKI  Padre  di  Lodoiska 

Sig,  Gaetano  De  Paoli  . 

GISKANO  Principe ,  e  Con^ottiere  de^  Tartari 
Sig.  Diomiro  Tramezzani . 

Per  fare  la  parte  di  LoviNskt  quelle  sere^  che  il 
Sig.  Luigi  Marchesi  non  canterà  • 
Sig.  Francesco  Fasciotti  * 

Parte  di  Supplemento 
Signora  Gi  ci  cinta  Bigi  . 


Direttore  dei  Cori  « 
Sig.  Gaetano  Terraneo, 
di  Polacchi; 


{ 

Personaggi  che  non  parlano. 


^   di  Tartari 


Comparse  i  Guardie  Polacche  < 
L  Soldati  Tartari, 


La  Scena  è  nel  Castello  di  Ostropoli  su  i 
della  Polonia  con  la  Tartaria. 

Compofttore  della  musica  . 
Sig.  Maeftro  Simone  Majer  . 


Al  li  Cembali. 

Sig.  Maertro  Ambrogio  Minoja  . 
Sjg.  Maeftro  Agoflino  Quaglia. 


Capo  d^  Orchejira* 
Sig.  Luigi  de  Baillou. 


Pàm9  Violino  per  i  Balli. 
Sig,  Giuseppe  Pcrruccone  detto  Pasqualino 


Invenme  ,  e  Pittore  delle  Scene  • 
Sig.  Paolo  Landriani . 

Macchìntfia  o 


Sig.  Paolo  Graffi  • 


Capi-Sarti  Inventori  del  Vejtiario , 

{Sig.  Antonio  Rossetti  • 
Sig.  Giuseppe  Gerosa* 

Da  Donna  Sig.  Antonio  Maio]i  , 


Signori  j 


INVENTORE  ,  E  COMPOSITORE  DE'  BALLI 
Sic.  Gaspare  Ron'zi  .  , 
Primi  Ballerini  Serj  assoluti 
Sig.  Gaspare  Ronzi  sud.  ^'ISignora  Maria  De  Caro 

Altri  primi  Ballerini. 
Sig.  Aleflandro  Fabri       §  Signora  Francesca  De  Caro 
Signora  Maddalena  De  Caro  . 
Primo  Ballerino         §  Ballerino 
per  le  pani  Comiche      §        per  le  pani  Serie 
Sig.  Ranieri  Pazzini         §    Sig.  Lorenzo  Colleoni 
Altri  Ballerini  per  le  parti . 

Signoi'a  Teresa  Ravarina  ;§-.Sig.  Gio.  Batifla  Ajmì 
^ig.  Gaspai'e  AroCio  ^       .J  Sig»  Giuseppe  Marcili 
Ballerini'  di  concerto 
e  Signore 
Rosalinda  Sedini 
Annunziata  Moroni 
Rosa  Velasco 
Martina  Velati 
Marianna  Garbagnati 
Antonia  Barbini 
Teresa  Balconi 
Giuliana  Candiani 
Angiola  Nelva 
Giuseppa  Caftagna 
Angiola  Baleftrini 
Cecilia  Precopio 
Antonia  Lonati 
Teresa  Pigerà 
Teresa  Traversa 
Marianna  Corticelli 
mezzo  Carattere  fuori  de"^  concerti 
§  Signora  Eugenia  Dc^perviJ 


Zaccaria  Sedini 
Giuseppe  Nelva 
Luigi  Corticelli 
Francesco  Pallavicini 
Carlo  Caiicllini 
Gaetano  Graffi 
Pietro  I^'Jeffa 
Francesco  Sedini 
Francesco  Verteva 
Antonio  Rolfetti 
Ciò.  Batiita  Pirola 
Paolo  Precopio 
Gio.  Drufiani 
Pietro  Petrarca 
Galeazzo  Velasco 

Primi  Ballerini  di 
Sig.  Andrea  Maffai 


MUTAZIONI  DI  SGENE 


P*E>R    L'  O  P  E  R  A  . 

'  ■    A  T  T  0    P  R  I  M'  Ò. 

\i  Appartamenti  ten;;reni.  nòxlu 
p2  Vafla  5  ed  irregolà?re  Forefla  ailIc  falde' di  scoscesp 
'        jT]onte  con  veduta  di  Caflello . 
^  Ameno  Boschetto  . 

4  Gran  Sotterraneo  oscuriffimo  con  intricati  seut^efjl 
di  fronte . 

A  T  T  OSE  CON  D  O, 

1^5  Piazza  adorna  d'armi  >. e  trofei  militari, 
\é  Appartamenti  . 

-y' Magnifico  luogo  terreno  corrispondente  al 

Palazzo  di  Bóle^lao. 
•8  Sala 

9  Magnifico  luogo  terreno  ec.  .  ; 

IO  Piazza  con  veduta  del  Palazzo  di  Boleslao  in' 
ccndiato , 


MUTAZIONI  DI  SCENE 


PER   I  BALLI 


PRIMO  JBALI.O. 

f  Grand'  Atrio  Reale  tutto  adorno  di  Trofei  Mi 
litari  con  due  Porte  laterali  >  che  mettono  T  un; 
negli  Appartumenti  del  Re  ,  e  V  altra  in  quelli 
di  Ginevra  .  Porta  ad  arco  nel  prospetto  ,  eh 
dà  ingreffo   ncIP  Atrio  fleflo  .  Trono  da  un 
lato  ,  e  Sedili  . 

2 'Facciata  da  un  ^fiatìco  del  Palazzo  Reale,  dal  qmh 
il  scopre  una  parte  rimota,  e  solitaria  dell 
Città  con  verone  >  e  Porta  praticabile  .  Da  un; 
parte  rimasugli  di  alcune'  diroccate  Case  pur 
praticabili.  Ponte  dall'altra  sopradi  un  Fiume^ì 
che  coiieggia  il  Palazzo  .  Notte  con  luna . 

3  Gabinetto  nel  Palazzo  Reale  .  Porta  segreta ,  peP 

cui  fi  discende  in  un  tortuoso  Sotterraneo  defti- 
nato  a  servire  d'  asilo  ,  e  ad  agevolare  ogni  se- 
greta uscita  fuori  della  Città  .  Si  vede  a  spun- 
tare i  primi  albbri  del  giorno  . 

4  Gran  Sala ,  che  conduce  in  molti  Appartamenti . 

5  Magnifico  Circolo  a  guisa  d'  Anfiteatro  .  Tronc 
;  nel  fondo  con  sedile  .  Su  le  grandi  Scalinate  ved^ 

il  Popolo  affollato  .  Nel  mezzo  uno  Steccato 
In  uno   dei  lati  Rogo  preparato  ,  ed  alcua 
Soldati  colle  fi^iccole  pronte  per  accenderlo  • 


SECONDO  BALLO. 

6  Boschcrexcia  . 

7  Campagna  deliziosa  epa  Tempio  di  Venere  . 


k 


^3 


ATTO  PRIMO. 

i  SCENAPRI  MA  . 

Appartamenti  Terreni  nel  Palazzo  di  Boleslao  . 
LoDOrsKA  y  Resiska  y  e  Seguita  dì  Polacchi . 
I  C  o  R  o  • 

LOdoiska  5  in  sì  bel  giorno , 
Perchè  fìai  pensosa  e  naefìa? 
AI  gran  nodo  ornai  t' apprefla  5 
I  Che  ti  fìringa  al  tao  Signor . 

Lod.       Per  pietà,  ceffate,  oh  Dio! 

Deh  tacete  l  ì  voftri  accenti 
Troppo  accrescono  i  tormenti 
Entro  il  povero  mio  cor . 
Coro       Deh  ti  calma  .... 
Lod.  Oh  Dio  ceffate  ! 


1 4  ATTO 

Coro       Di  eh?  temi  ? 
Lod.  Deh  tacete! 

Cc'/Q  1  Non  accresci  il  tuo  clo!orc 
lod,  J  Voi  crescete  il  mio  dolor. 
Zod.  Ah  sì ,  troncate  ornai  ; 

V  inaugurata  pompa  !  invan  fi  tenta 

Che  a  Boleslao  unita 

Sia  Lodoiska.  Troppo  è  queffo  core 

Fidò.  ^  Lov'inski  ^/Troppo  io  dccerto 

Quel  Boleslao  ^  che"  quafi  in  ceppi  avvinta 

Qui  così  mi  tràttien  . 
^^.r.Pur  si  lufìnga 

Con  le  nozze  placarti . 
LGd.Inv2.n  lo  spera  5  I 

Anzi  pretende  invano 

Ch'io,  cambi  affetto  5,  e  doni  a  lui  la  niano, 

Solo  il  penfier  delle  promeffe  nozze 

JMi  rattrifla  e  m'affanna. 

Per  lui  non  sento  in  core 

Che  abbomini©  ed  orrore  . 

Ah  mi  lufìngo  di  veder  placata 

Alfin  1'  avversa  sorte  .' 

E  fia  solo  Lovinski  il  mio  consorte  , 
Res.  Ah  piaccia  al  Ciel      ma  ecco  che  a  noi  s' avar 

Lieto  5  e  ridente  Boleslao.,..  ' 
Zod.  (  Mio  core , 

Tutta  or  irighian^a  in  te  la  tua  coffanza .  ) 


PRIMO. 


SCENA  ir, 

BoiESLAO  5  e  detti , 

Coro. 

JEccelso  Eroe 5  deh  vieni. 
Vieni  in  sì  lieti  iflanti  ! 
S'oda  di  plaiill  e  canti  , 
Il  ciela  rimbombar  •  c%jiO 
SoJ.Vi  son  grato,  miei  fidi.  Oh  quanto  io  bran,:o 
Che  renda  onìai  felici 

Quefte  mie  nozze  il  Ciel  con  fauili  auspici* 
Nel  girare  il  guardo  intorno 
Qual  piacer  m' inonda  il  petto  ! 
Tanta  gloja  e  tal  filetto 
Più  frenare  il  cor  non  sa  . 
.  Ah  '  sì  jquefto  è  il  lieto  giorno 
Della  mia  felicita  , 
Princlpeflr^  >  s€  vuoi 
Fra  le  pompe  feflive  ,  in  sì  bel  giorno 
Largo  compenso  a'  tuoi  sofferti  -affanni  ^ 
T'offro  in  dono  la  deftra- 
lod.  E  ti  figttri  ^        j  ;  r 

Farmi  lieta  così?  Tu,  che  in  ciiilodìa    .  . 
Dai/X^cni^oi^Miii  ayeflij^q  che-?  hr  vnoi 
Abuso  reo  del  tuo  poterq.mgiufljc^l.,  ^ 
Tu,  Boleslao  ,  consortq.,^  .nqe ,  che  il  §i^oguc 
Vanto  de.^Ii  avi  miei  ? 


i6  ATTO 
Res.iCht  beirardire  l) 
B&L  Non  è  5  noa  è  del  sangue 

V  alta  cagion  ^  che  il  tuo  riifiuto  move  . 

Sempre  in  te  di  Lovinski*,.. 
I#i/.Ebben,  Lovinski 

E' r  unico  anior  mio.  fu  il  mio  primiero, 

L'  ultimo  fia ,  Da  lui  lontana  il  Padre 

Qua  mi  conduffe  indarno. 
B9I.  Oh  foffc  almeno  mnico 

Que.'^o  rivai  famoso, 

Qjiefìo  vantato  Eroe,  noto  al  mio  sguardo  f 
Ammirarlo  io  potrei  I  Ma  in  van  lo  spero  ; 
E  di  mai  più  vederlo 
Tu  speri  in  van .  Della  Polonia  in  quefta 

vuoi  prenderla  per  mano 
Remota  parte ,  infra  il  solingo  orrore  , 
Scorda  Lovinski ,  e  cedi  a  un  nuovo  amore  * 
lo.^.  Eh  tu  presumi  intrana 

Gh'  io  pieghi  la  mia  fronte  a'  voler  tuoi  ; 
Ch'  io  m'  accenda  nel  petto 
Novelle  fiamme  d'amoroso  affetto. 

SCENA  IIL 

Radoski  frettoloso  ,  e^  Detti  . 

-R^^.Slgnor,  t'affretta,  c6rri.  tiifeftà  fìuòl<3i 
Di  Tartari  nemici 
Dallt  oppofte  pendici 


PRIMO. 

ScencJe  ver  noi.  Le  militari  rende 
Già  dispongofiO  intorno . 
Boi.  Che  ascolto?  Ebben  Radoski 
Vanne ,  e  le  fide  schiere 
Sotto  le  mìe  bandiere 
Raduna  infiem .  Prcflo  ti  fieguo  anch'  io  , 

parts  RAvasKl  evi  PoUi 
A  più  tranquillo  giorno 
Si  serbino  le  nozze.  Addio.       è  fòrza 
Il  doverti  lasciar  .  Rimanti ,  o  cara , 
E  un  sete  iftante  almeno 
Dona  de'  pcnfier  tuoi 
Al  tenero  amor  mio  j 
Dimmi  :  il  pof^^  sperar  ? 
Lod.  Speralo .  , 
Boi  AdSo. 

Ma  severa  lo  dici ...  « 
Lod.  Vanne  5  che  i  tuoi  nemici.  , 
BfiL  Ah  de'  nemici  miei 

La  più  ingiufta  e  crude!  y  cara  5  tu  sei , 
•Parto  5  se  vuoi  ^  mia  vita  5 
Ma  deh  ti  parli  almeno 
Tenero  amor  nel  seno  : 
Ah  Io  potrò  sperar?. 

lod*       Speralo  va ... .  invita 

Lo  fluol  nemico  armato , 
Torna  di  spoglie  oxnato.  ; 
Parti  non  indugiar  . 
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i8  .  A  T  T  Q 

Ahi/  chg  (|ue(l' alma  è  in  preda 
A  un  barbaro  tormento  ; 
PotelTi  un  sol  momento 
In  pace  respirar  l 

Boi.        Cara  deh  senti  . 

-Lod.  _  Partici 

Boi.       SòJo  .uno^uarfo  . 
Lod.  Vanne 
Al  Campo  a  trionfar, 
"Stelle  per;  me  tiranne  J 

a  2  ' 


Mi  sento  lacerar.  .    ,  pam  Boi.  ^  e  Lod. 
S  C  E  N  A    I  V. 


Re  SIS  K  A  sala  . 

X  ^Odoiska  infelice  ! 
Qiianta  mi  fai  pietà!  Ta  non  attendi 
Che  il  tuo  Lovinski  ;  ed  d  noa^  viene  /  Intanto 
Sol  ti'  pasci  di  pianto  , 
E  a  provar  sei:  coflretta . 
D'un  tiranno  crudel  P  empio,  rigore* 
Giiifto  Ciel  5  deh  soccorri 
Una  figlia  innocente,  a-  lei.  ridona 
La  perduta  sua  calma  ! 
Da'  suoi  duri  ^rria^rtiri 

Lodoiska  infelic:e  'aJfin  respiri .  parte  . 


PRIMO. 


'-9 


SCENA  V. 

Vafla  ed  irregolare  Forefta  alle  falde  di  scosceso 
Monte  y  dal  quale  fi  vede  ia  diltanza  parte  delP 
accampacneFito  Tartaro  .  Ali'  oppoita  parte  Caiiello 

di  BOLESlAO  • 

CiSKAKO  con  Saldati  Tartari  y   chi  scendom  al  suen9 
di  marcia  militare  dal  Monte  » 

Coro  dì  Soldati  Tattari . 

X  ^'  insegne  guerriere 
Si  spieghino  ai  venti  j 
E  r  armi  lucenti 
Sien  pronte  a  fer;r  . 
Cis.yeCoì$'E'  via  del  piacere 

La  via  del  valore  ; 
D'un  Tartaro  il  core 
Non  teme  U  morir  . 
Gif.  Amici  y  al  valor  voflro  , 

Ed  al  voflro  desio  qui  largo  campo 
Offrori  di  Boleslao  V  eccelse  mura . 
Preda  per  noi  ficura 

Ivi  d'oro  e  di  gemme  ampia  ci  attende  : 
Alle  marziali  tende 

Refti  in  arme  ciasciin.  Voi,  mentre  il  paffo 

ad  alcuni  Capi» 


20  ATTO 
Alh  Rocca  vicina  io  x^^olgo  intorno  j 
Deila  Selva  esplorate  ogni  contorno  , 
Ce/0       L'insegne  guerriere 

Si  spieghino  ai  venti  ^ 
E  1'  an-ni  lucenti 
Sian  pronte  a  ferir  . 
GrSKAKO  con  dìverfi  Tartari  va  verso  ilCaJìello; 
altri  Tartari  da  IP  altra  parte  y  il  refio  torna 
alle  Tiende  . 

SCENA   V  L 

LoviNSKi  dalla  Selva  per  sentiero  diverso  da  qt^ello , 
per  cui  sono  partiti  i  Tartari . 

C^Uefc  5  ah  sì  Io  ravviso  ,  è  quefto  il  loeo  3 

Ove  il  fedfel  Narseno 

Raggiungermi  promise,  e  meco  unito 

Di  Lodoiska  proseguir  l' inchieda  • 

Lodoiska  ove  sei  ?  Ti  cerca  invano 

Il  misero  Lovinski ,  ?  ir^  van  le  vie 

Tutte  della  Polonia 

Scorse  ia-  traccia  di  te  .  Dove  ti  aggiri  ? 

Dove  di  un  Padre  irato 

Dove  fia ,  che  il  poter  a  nae  ti  ascoada  ? 

Ogni  saffo  5  ogni  froPxda  , 

Apprese  da'  miei  labbri  il  tuo  bel  nome  j 

E  lo  ripete  alla  mia  voce  mefla 

Ogai  saffo  5  ogni  fronda  y  ogni  forgila  c 
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Pietosa  ai  miei  lamenti 

La  selva,  il  colle,  il  prato 

Quel  caro  nome  amato 

Apprese  a  replicar  . 
Ed  alla  flebil  voce 

Delle  filveltri  piante 

Ritorna  il  core  amante 

Qiiel  nome  a  rammentar. 
Ma  qual  risuona  intorno 
Dolente  grido  ?  E  quale  ascolto  adefio 
Gemer  confuso,  e  fra'  sospiri  avvolto? 

S  C  E  N  A   V I  L 

LovmsKi  e  Coro  di  Polacchi  è  di  Tartari , 
Si  seme  venir  da  lungi  la  voce  del  seguente  Coro  » 
Poi  Narseno  • 

Polacchi 

prigio?2Ìeri\^/H  Dio!  che  fato  niisero        di  dentro  s 

Che  sventurato  dì . 
Tartari    Ceda  chi  contro  il  Tartaro 
L'  armi  snudar  ardì . 
Mentre  lentamente  i  Tartari  e  i  Prigionieri  s^avan- 
zana  da  una  parte  ^  viene  dalP  altra  ti aksìlnoJ 
e  LoviNSKl  gli  va  incorro  frettolosamente  . 
Lev.  Ah ,  Narseno  ,  rimira  /     accennandogli  i  PrigfiTi, 
Nar.  Miseri  f 
Lov.A  liberarli 

Vleai  ^  o  a  morir  ù  \^ada  ^ 


22  •  ATTO  . 

LovTNSKT  e  Narseko  affa(hcQno  i  Taitiuviì  ^  e  H 
pongono  in  fuga  :  Soprag /fi ungono  altri  Tartari 
da  un  lato  ,  e  GiSKAr^o  'dalP  altra  ^  e  fr(yttayito 
calam  con  seguaci  dal  Ponte  levatoio  del  Ca- 
Jìello  BoLESLAO  e  Radoski,  che  si  attaccano 
con  i  Tartari  ,  e  fi  disviano  coynbatteyido  y  e  ri- 
entrano per  altre  parti.  Lovinski  e  GisKAisro 
si  affai gono  ,  combattendo  ,  e  refia  vinto  Giska- 
NO    in   modo  ,  che    LoviN'SKr  gli  trattiene  il 
ferro  colla  mano  J^/niJìra  ^  e  con  la  dejha  gli  pre 
senta  V  acciari  al  petto  . 
ci;.  Cedi ,  o  sei  morto ,  ai  vincitor  la  spada* 
/V.  E  morte  veoga  ^  pria  che  servo  reiti . 

Pria  che  Giskan  del  ferro  sm  /i  privi . 
ov.  gli  leva  a  forza  /'  acci  ai  o  ^  poi  glielo  rende  di- 
cendo con  ÌY072Ìa  maeflosé  ; 
Abbi  dunque  Tacciar.  Libero  vivi. 
Vanne  ,  e  rammenta  poi , 
Che  il  vincitor.  cortese 
Oggi  la  vita,  e  libertà  ti  rese. 
/V.  Accetto  i  doli  tuoi.  L'opra  è  ben  degna 
Bei  tuo,  del  mio  valor,  e  in  quel?  amplelTo 

tìbbracciandah  ^ 

Un  Tartaro  guerriero 

Eterno  amore  ,  e  fé  giura  a  te  fle/fo .      pme  . 


P  R  I  M  O. 


SCENA  Vili. 


LOVINSKI  Silo  • 


Uanto  è  bello  fra  Pire 
Un  atto  di  pietà  ! 


SCENA  IX, 


Narseno  colla  spada  nuda  seguito  dai  Prigìonletì 


Ecco  chi  vi  salvò ,  (  QiLial  nuova ,  amico , 

Ebbi  da  lor  !  ) 
j[ot;.Che  fu  ! 
Nan  Fra  quelle  mura 

Sotto  il  crudo  poter  di  reo  Signore  , 

Che  alle  sue  nozze  as^pira  , 

Riftretta  è  Lodoiska . 
Lev.  Oh  ftelle  !  Ah  indegno  ! 
Nar.  Ti  frena  .  Ei  qua  s'  appreffa  . 

Finger  conviene  . 
Liv.  E'  vero  .  Ignoti  a  lui 

Noi  certo  flamo  •  (  Oh  Lodoiska  i 

Come  palpita  il  cor  !  ) 


Polacchi  liberati ,  e  Detto  • 


H 


ATTO 


S  G  E  >J  A   X.  . 

èotEStÀO  }  Radoski  j  Soldati  Polacchi  con  àlcurìi 
Prigionieri  ,  e  Detti . 

Boi.  il  prode  guerrier,  che  tanto  in  fa^a 

Volse  i  nemici  ? 
Lov.  Io  fui  .  Ne  .quella  delira  ton  fierezza  • 

Mai  s  arma  in  vaa  . 
Boi.  (  Che  ardir  !  Che  volto  !  Aflai 

Effer  grato  ne  debbo.  In  mio  potere.... 
Lov.  E'  Lodoiska  in  tud  poter  ? 

con  impeto  «!'  irrifleffione  . 

£oL  (  Che  ascolto  l  ) 

Lodoviska  l  Che  parli  ? 
Nar.  A  lei  ne  invia  .... 

impedendo  che  risponda  BoLES.  ;  poi  piane 
a  LOVINSKF  . 

Sigeski  il  suo -gran  Padre.  (Incauto^  taci.) 
L^v.  E'  ver  ,  da  te  contezza 

Brama  5  se  ancor,  quei  sub  Lovinski  adora. 
Boi.  Sempre  5  ma  invano  . 
Lov.  (  Oh  fida  !  oh  indegno  !  ) 
Bd.  A  lui 

Rieder  potete,  t  riferir,  che  molto 

Pria  vi  vorrà  che  il  folle  amor.fi  atteoapri  ^ 
L%v.  (  Perfido  ) 

Nat.  Ma  ia  selva  infcfla  intornò 
Tartaro  lìuolo  • . .  • 


PRIMO. 

LéVn  E  periglioso  fora  ton  finto  timore . 

Fino  alla  nuova  aurora 
Il  ritorno  per  noi  .  Di  quella  pugna 
Onde  g^L^ato  ci  sei  ^  spiegati  ,  è  quefla 
La  nobile  mercè  ?  con  irmì^  • 

Boi.  (  Qual  mai  funefta 

Di  sospettose  idee  fóllà  ni'  inonda 
Radoski  ^  a  lor  s' asconda 
Lodoiska  per  or.  )^Se  tanto  in. voi 
Sorge  dunque  timor  ,  sicuro  afilo 
Abbiate  in  quelle  mura  ;  ivi  il  ritorno 
Itene  pure  ad  aspettar  del  giorno , 
Lov,  Grande  in  vero  è  il  favor  !  con  sprezzo  « 

ì^ar.  (  Ti  p"erdi .  )  pmno  a  Lo^. 

£ov.  Ed  alta 

•  Gratitudine  in  noi  ^  Signor,  ne  attendi. 

In  tutto  queflo  discorso  fa  dei  continui  errori 
iniflejjione  y  e  li  reprime  poi  . 
(  I  moti  tuoi  sospendi  , 
Amante  cor  O  Vedrò  ..•  •  nèlPalta  rocca 
Quante  saperti  al  Tartaro  furore 
Oppor  difese  .  E  se  di  nuovo  ardito 
L' inimico  t' insulta  ,  a'  cenni  tuoi 
Sollecito  m'  avrai  per  suo  ra^Tore  3 
II  Tartaro  crudel  vedrai  nei  campo 
Impallidir  di  quefto  acciaro  al  lampo  • 
Là  tra  le  fìragi  5  e  il  sangue 
Più  forte  è  quefto  core, 
Di  gloria  al  vivo  ardoré 
L'alma  avvampando  va. 


ATTO 


(Vicino  a  te,  mìa  vita, 

Mi  guida  il  Ciel  pietoso 

Tu  della  mia  ferita 

Deh  senti  ancor-  pietà  /  ) 
Fulmini  il  Cielo  irato  , 

Frema  il  nimico  altero  : 

Ho  la:  vittoria  a  lato , 

Ché  trionfar  mi  fa  . 

critra  nel  CafleUo  con  NarseKO,  e 
prigionieri  liberati  . 


BOLE^LAO  5  Radoski  ,  6  Guardie . 


Èol.  IvAdoS' i  l  Incerto  il  core 


Rad.Y2ino  or  mi  sembra 

Il  sospettar  *  Sorger  potea  sospetto 
.      Anzi  in  Siges'^i ,  ove  saputo  ave/Te 

Dal  tuo  Caftello  esdnfi 

I  Meffaggieri  suoi .... 

Giufìo  è  il  penller^. 

Ma  segreto  congreffo 

Con  LodoisVa  aver  mai  non  dovranno  ; 

Nè  amme/n  a  lei    senza  di  me  ,  saranno  . 


SCENA  XI. 


.    Ondeggia  nel  timor. 


X'/f  ?2€l  Cafielh  em  h  Guaì  àie  ^ 


PRIMO 


SCENA   X  I  L 

[  Radoski  solo . 

(-)h  come  è  ver  ,  che  in  m  mal  fido  core 

Regna  dell'  altrui  frode  li  vii  timore  .        pane , 

SCENA  X I  r  r. 

Ameno  Boschetto  « 

LODOISKA  S9la  , 

In  qucfio  bosco  ameno  , 
Come  felice  appieno 
Tu  sarefti,  mio  cor,  se  amor  tiranno 
In  ojii  iHante  ,  oh  Dio  ! 
Non  t' o;^primefle  con  mortale  affanno! 
Qual  piacer  ,  qual  diletto 
Udire  il  ruscelletto 

Serpeggiar  mormorando  !  e  i  lieti  augelli 

Cantar  sugli  arboscelli  ! 

E  5  lungi  da  ogni  cura , 

Una  vita  menar  semplice  e  pura  ! 

JVIa  ,  ahi  lafTa  !  a  quale  flato 

Misero  ,  S'ortunato  io  soii  ridotta  ! 

Lungi  dal  caro  amante, 

Non  mi  rcfla  di  pace  un  solo  iflante« 


s8  ATTO 

Finché  sei  da  mt  lontano , 
Caro  oggetto  di  queft'  alma  , 
Non  avrò  tranquilla  calma  , 
Dovrò  sempre  sospirai  . 

Torna  ornai ,  beli'  idoi  mio 

Quello  core  a  consolar . 

Ah  ,  che  in  van  Io  chiamo  ,  oh  Dio  f  | 

Nè  mi  refìa  che  penar  l  | 

SCENA    XIV-  ^ 
BÒLESLAò  y  Radoski  ,  é  Détta  .  > 

Bai.  (  CZ^He  vcgg'  io  mai  l .  •  .^quii'^i  soletta ,  errante ....) 

a  Rad» 

LocJoiska  .  forte  a  Lod. 

Lod.  Signor  ? 
Bel  Libera  ^  e  sola 

In  quclì©  loco  qual  cagion  tratticati  ?• 
Lod.  Ah  son  pochi  niomcnti 

Che  qui  intorno  m'  aggiro    E  quàl  ti  nasce 

Importuno  sospetto  ? 
Bòi.  Rompi  ogni  indugio  .  Olà  ,  vanne ,  t'  ascondi 

Nelle  ftanze  appartate . 
Lad.  Crudele  l  E  fino  a  quando 

Soffrir  dovrò  quefìo  servaggio  indegno? 

Cón  sì  duro  governo 

Credi  dunque  ammollir  quefìo  mio  core  h 

T' inganni  •  Il  tuo  rig<»rc 
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Punto  con  curo .  Minacciar  mi  puoi  y 
Puoi  sfogar  contro  me  tutto  il  tuo  sdegno  ^ 
Ma  non  piegarmi  a  tuo  favore . 
Boi.  Audace 

Così  dunque  rispetti  i  cenni  miei  ? 

Non  temi  d' irritarmi  ?  II  gran  momento  ' 

•  «» 

Forse  per  te  s'affretta;, 
Ciac  abbi ,  ingrata ,  a  provar  la  mia  vendetta  « 
Pensa  all' offesa,  e  trema-^,. 
Paventa  il  mio  furor  • 
Ma  pur  nel  cor  li  scema 
L' ira  5  e  mi  parla  amor  . 
Vanne ,  deh  fuggi ,  ingrata  5 
Togliti  agli  occhi  miei  ^ 
Sola  cagion  tu  sei 

Pel  fiero  mio  dolor  ,  far-fe-  o 

SCENA   XV.:       *  *  3  .. 

lODOfSKA  y  e  RaDOSKI'. 

A  Nima  vile  !  Indarno 

Tenti  spegnermi  in  sen  la  fiamma  antica  . 

Quanto  più  gridi ,  e  fremi  y 

Tanto  più  nel  mio  core 

Cresce  pel  mio  Lovins'd  il  primo  ardore,  parte.. 


ATT  O 


S  C  E  N  A   X  V  I. 
Radoski  solo  ^ 

^^Sl.  Q«al  duro  cimento, 

Misera  figlia ,  V  amor  tuo  ti  espone  l 

0  di  paffar  rinchiusa 

1  giorni  tuoi  entro  odiate  n>ura  , 
O  dolente  ,  ritrosa 

All'empio  Boleslao 
.    Offrir  la  man  di  sposa  /  . 

Ah  se  poteffi  da  sì  c/udo  affanno 

Prefio  scamparti  alr^èno 

Di  buon  grado  il  farei  ? 

Ma  come  farlo  !  Oh  Dei 

Ah  troppo  freme  Boleslao  di  sdegno  i 

E  troppo  ha  calrfo  il  core 

C  un  opinato  amore'? 

S'addensa  intanto  orrido  nembo,  c  nero> 

E  pi®mba  ornai /aè  dilTiparlo  io  spero  «  parte 


P  R  I  3J 


SCENA   X  VI  L 

Gran  Sotèemneo  oscuri  ss  imo  con  intricali  sentieri  di 
fronte  ;  dal  lato  deliro  del  cjuaJe  scoscesa  ,  e  segreta 
uscita  dagli  Appartamenti  di  LodoÌ!;':a  . 

LoDOiSKA  y  LoviNSKi  y  po}  BoLESLAO  con  Soldati , 

Notte, 

l&d.  (^^Uanto  incerto  è  il  cammin  f  Ma  tutto  armai  ^ 
Tutto  a  fuggir  si  tenti .  Unico  scampo 
E'  la  fug,a  per  me  ,  Lovinski^  oh  Dio  f 
Quanto,  ahi!  quanto  mi  cefla. 
Il  conservarmi  a  te!  Tu  forse  in  traccia  ^ 
Pur  sci  di  Lodoiska  ;  o  forse  al  duolo 
Della  perdita  mia 
Non  refiftè  quella  senfibil  alma, 
E  in  braccio  a  morte  sol  trovò  la  calma  « 
Morto  Lovinski  {  Ah  no\,..  Si  vada.,.. 

lov.  Al  fine 

Si  dilata  il  sentier.  Qiiefta  tfo^^rcbèé 
Efler  r  ignota  via  ,  che  <kl  nfio  ^et)e 
Guida  alle  fìanze  ,  se  colui ,  . -che  vinto     -  V 
Moilroffi  air  oro  mio,  con  false  tracce 
Pur  tradir  non  mi  volle  .  Ah  forse  io  fi^: 
Troppo  incauto  a  fidarmi . 


5^  ATTO 

(  Ahimè  r  qual  voce  ^ 
Qual  risalto  al  mio  cor  !  ) 
Zcv>  Qual'  odo  mai  ^ 
Dubbio  agirar  d' incerti  pafE^  ?  Ok  p^na 
Oh  Lodoiska  ! 
ttd.  Ah  nome!...» 

Qiial  fievoi  suono !..••  Ahi  troppo  veri  forse, 
Furo  i  presagi  !  E  a  roe  4'  inforna  oh  Dio, 
Ombra  cara  t'  aggiri ,  idolo  mio  , 
Spirto  gentil  t'  arrefla , 
Godi  del  rtiio  dolor  . 
ZoVo       Odo  una  voce  mefta 

Scendermi  dolce  al  cor  . 

{Tremante  il  pie  5'  arrefia 
Fra  r  ombre  e  fra  P  orror.  • 
^oh        Per  quefia  ascosa  via 

S'involi  omai  l'ingrata, 
E  ignota  a  tutti  fia 
La  man  ,  che  la  rapì  . 

entra  negli  appanamtntt  dì  LoDOISìCii» 
'Lod.       (  Chi  vien  !■  ) 
Lov.  (  Chi  giunge  ?  ) 

{ (  Oh  Dei  ; 
Fra  tanti  dubbi  m'ici 
Che  farfi  il  cor  rjioa  sa  .  ) 
3oh  tornando  Dov'  è  . . . .  fuggì ....  qual  sento 

Muto  e  confuso  suojio  ! 
Zov.     rechi  è  mai?  Stelle!  ove  sono? 
lod.^'^\    Incerto  il  piè  fi  fla  .  ) 
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Qual  trama  è  qui  nascofla  ? 

Guardie?....  miei  fidi,  olà  ?.  \ 
Zov.     re  Oliai  turbamento,  oh  Dei 
Lià.^^l^    Chi  regge  i  paffi  miei?) 
Lov,       (  Fuggafi  . . , .  ah  che  sarà  \  )  pane  . 

Sortono  lo  Gu,ardie  cm  faci  accese  4 
BoL       Traditore  ! 
Coro  Chi  e' offese? 

BoL       Strana  gente  qui  ascoltai  . 
Coro       E  che  udii'H  ?  Che  fia  mai  ? 

E  chi  osò  qui  penetrar  ? 
£»L  rmà  ledendo  che  LoD. 

Dove  sono ,  io  son  confuso  5 

E  non  so  che  mi  pensar  . 
Cm       Parla,  spiega  i  dubbi  tuoi, 

Ti  sapremo  vendicar  • 
Lad»       (  Qual'  impensato  evento  • 

Tutto  mi  fa  spavento  j 

Tutto  mi  fa  tremar  • 
BoL        Ah  tu  sei  complice  :  a  Lod. 

Palesa,  o  perfida. 

Il  traditor . 
Lod.       Qual  folle  smania, 

Alma  spietata! 
BoL       O  tutto  sveJami  , 

O  trema ,  ingrata  . 
Lod.        Non  temo  .  Intrepida 

Sfido  la  morte  ; 

Mi  rido ,  o  barbaro  , 

pel  tuo  furor  •  C 


ATTO 
Compagni ,  inseguafi 
Chi  osò  tradirmi  .  , 
Orrenda  furia 
Mi  ftrazia  ii  cor  . 
Stelle  ,  quel  misero 
Deh  proteggete  ! 
Ah  voi  salvatelo 
Fra  tanto  orror  ! 

Coro» 

Air  armi  corrali  ^ 
Alla  vendetta, 
E  cada  esanime 
II  traditor. 


Fine  deir  Atto  Prmo^ 


GINEVRA 

DI  SCOZIA 

BALLO   EROICO  PANTOMIMO 
'      d' invenzione  c  direzione 

DEL  $IG.  Q4SPARE  RONZI  I 
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ALRISPFiTTABILtSSIMO  PUBBUGO 
MILANESE 


Gaspare  Ro?^zt. 

J L  Ballo  Eroicomico  ^  che  ho  1  onore 
d  esporre  alla  pubblica  attenzione  ^  è  tratto 
dal  Poetìia^  delt  immortale  ylriosto  ,  ed  in 
farle  da  una  Tragedia  assai  rinomata  ^ 
più  volte  veduta  con  piacere  sulle  Scene  di 
questa  Illustre  Capitale  .  La  grande^a 
dell'  argomento  fu  secondata  dal  massima 
impegno  per  rendere  lo  Spettacolo  interes- 
sante e  degno  degli  Spettatori  .  u^nimato 
dalla  somma  benignità  con  cui  furono  ac-- 
colte  le  tenui  mie  fatiche  nella  passata 
Stagione  j  mi  lusingo  nuovamente  del  grci-- 
lios(j>  compatimento/^ che  umilmente  imploro. 


A  T  r  ORI. 


RE  di  Scoria 

Sig.   Andrea  Massa}  * 
.GINEVRA  sua  figlia 

Signora  Maria  De  Caro. 
DALINDA  Damigella 

Signora  Francesca  De  Caro  • 
Altra  Damigella  di  Ginevra 

Signora  Eugenia  Dupervil . 
ARTQDANTE  Cavaliere  Italiano  amante  di  Ginevra  e 

Sig.  Gaspare  Ronzi  . 
LURCANIO  suo  fratello 

Sig.  jilejfandr»  Fabris  . 
RINALDO  Cavaliere  Paladino,  Signore  di  Montalbano 

Sig.  Carlo  S essoni  . 
POLINES^O  Duca  d\4.Ibania  ,  e  Contestàbile  di  Scoila 
amante  di  Ginevra 

Siq.  Lorenzo  Coìeoni  . 
VAFRÌNO  Scudiero  di  Ariodantc 

Sig.  Gaspare  Aro  fio  . 
JERIGI  Scudiero  di  Rinaldo 

Sig.  Giuseppe  Marelli  • 
UGONE  Scudiero  di  Polinesso* 

Sig,  Ranieri  P azzini  » 

Scudieri 

Grandi  del  Hegno  .  . 

Damigelle  . 
Guardie  Reali . 
Sgherri  . 
Popolo  . 

Soldati  Scozzesi . 

La  Scena  è  nella  Citta  di  Sani  Andrea  Capitale  della 
Scozia  5  e  propriamente  nel  Palazzo  Reah  y. 
e  suo  Circondario  e 


ARGOMENTO. 

A  L  tempo jie' Cavalieri  erranti  v'era  wna  severa 
legge  nella  Scozia  5  che  qualunque  Donzella  anche  di 
Regio  Sangue  accusata  fosse  d'impudicizia  da  qualche 
valoroso  ed  onorato  Cavaliere!,  Soccomber  doveffe 
alla  dolorosa  pena  di  morire  abbrucciata ,  qualora  nel 
termine  di  ventiquatrr'  ore  non  fi  fofle  presentato 
per  lei  un  altro  Cavaliere  a  difendere  colla  spada 
alla  mano  la  causa  della  sua  innocenza . 

L*  efito  deir  armi  in  queflo  caso  decideva  del  de- 
ftino  ,  e  délP  onore  delP  infelice  donzella  accusata. 

La  bella  Ginevra  figlia  d' u-no  degli  antichi  Re 
della  Scozia  erafi  oneflamente  innamorata  di  'Ario- 
dante  Cavaliere  Italiano  ,  che  ritrovavafi  in  quella__ 
Corte  con  un  suo  fratello  di  nome  Lurcanio  ,  ed 
atteso  il  suo  militi  va|[ore  era  giunto  ad  occupare 
i.'pofti  giù  infigni . 


40 

AmhivB,  le  nozze  di' GineWa  il  Duca  d'  Albania 
PolinelTo  Conteftabile  di  Scozia  ,  e  mal  sopportai^ et 
che  ella  lo  posponeffe  ad  Ariodante  .'Ora  coftui  ve- 
dendofi  disprezzato  dalla  Pvincipeffa  ,  fi  guadagnò  Ta- 
niino  d' una  sua  Damigella  per  nome  Dalinda  , 
scelse  quella  incauta  femmina  per  iilromeiito  di  quella 
veadetta  y  che  avea  concepita  nelP  animo  suo  . 

Ritornava  Ariodante  vittorióso  da  una  spedizione, 
nella  quale  aveva  vinto  e  disfatto  il  nemico  del  suo 
Re  5  ed  eiìinto  in  un  fingolare  combattimento  il 
Gigante  Usnorre  >  che  aveva-' soarso  il  terrore  ,  e 
!o  spavento  fra  le  Falangi  Scozzefi  r  e  quefto  era  il 
tempo  prescelto  da  Ginevra  per  iiuplorare  dal  Padre, 
che  teneramente  l'amava,  "la  mano  dell'  Eroe  vin- 
citore . 

Polineffo  prevenne  quefìo  momento  y  ed  inspirò 
nei  cuore  di  Ariodante  i  semi  della  gelofia  ,  afTicu^ 
randolo  ,  che  Ginevra  fi  prendeva  giuoco  di  lin  , 
e/Tendo  egli  il  solo  ,  che  era  in  posseflo  del  di  lei 
cuore  ,  e  che  godeva  pur  anco  della  sua  confidenza  , 
ammettendolo  la  Principeffa  furtivamente-  di  nette 
nelle  segrete  sue  fì:anze. 

A  tale  notizia  non  voleva  predar  fede  Ariedante } 
ma  r  empio  Polineffo  gli  promise  di  fargli  toccar  con 
mano  la  verità  ,  sempreccht  in  quella  notte  medefima 
fi  foffe  derermiiiaco  ad  effer  teilimonio  de' suoi  trionfi. 
Accettò  i'  Italiano  la  propofizioiie,  e  fi:abilirono  i'  ora, 
ed  il  luogo  •  ^ 

Intanto  Poiineiìb  scongiurò  la  Damjgella  Dalinda 
ad  aprirgli  in  quella  notte  1'  appartamento  Reale , 
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'com'  era  di  suo  colìume  ,  ed  a  comparire  vellita 
cGgii  abiti  delia  Principefià  ch'era  inirhersa  nel  sonno 
^sul  veróne  corHspondence  alle  segreta  porta  che 
doveva  dargli  V  ingreiìo .  Non  voleva  aderire  Dalia- 
da;  ma  raltuzia  del  Seduttore  vinse  facilmente  la 
di  lei  semplicità . 

^  Ariodantc  all'  ora  (labilità  andS  al  luogo  deter- 
minato,  che  corrispondeva  alla  porta  ^  ed  al  veróne. 
Vide  Polineflb  5  e  la  supposta  Gihévra  %  dargli  il 
segno  ed  introdurlo  ne'  saoi  appartamenti  :  perciò 
fi  diede  all'  ultima  disperazione  ,  e  volea  iiccider.fi  - 
ina  accorse  il  Fratello  a  disaroiario . 

Se  fu  però  Larcanio  co^ì  fortunato  di  fltappar- 
gli  il  ferro  ,  non  lo  fu  così  per  impedire  ,  ch^ 
montato  precipitosamente  sul  viciao  ponte  3  il  mi^ro 
Ariodante  fi  scagliaffe  nel  fiume . 

Disperato  Lurcanio  per  la  creduta  m.orte  del  fra- 
tello ,  accusò  Ginevra  di  poca  oneftà  al  Re  5  ed  ai 
Grandi  5  c  riclamò  l'esecuzione  della  Legge. 

Non  v'  era  chi  la  difendeffe  ;  quando  effèndo  già 
vicina  l' ora  in  cui  doveva  effer  tratta  sul  rogo , 
comparve  Ariodante  miracolosamente  sal^/ato  dalF 
acoua  con  vifiera  calata  3  e  fi  dichiarò  per  Campione 
della  Reale  Donzella  . 

Lurcanio  accettò  il  combattimento  ,  Erano  già 
nello  fieccato  per  decidere  la  contesa^  quando  comparve 
il  Cavalier  Rinaldo  di  Montalbano  y  e  f^ce  sospen- 
dere il  conflitto  .  Aveva  egli ,  paffando  per  un  bosco 
vicino ,  salvata  la  povera  Dalinda  dalie  maai  de*  Sir 


cari  y  ai  quali  comiRcffo  aveva  Polineffo  di  truccidarla, 
ipct  seppellire  eoa  lei  la  memoria  del  suo  delitto. 

Intesa  Rinaldo  dal  di  lei  racconto  la  nera  trama  di 
polineffo  5  ed  il  pericolo  della  bella  Ginevra  venn^e  iti 
tempo  per  iscoprire  P  arcano  ;  e  golia  in  chiaro  la 
verità  delle  cose  j  sfidò  Polineffo  a  battaglia ,  nella 
quale  lo  uccise ,  reftituì  la  pace  a  quella  Corte  5  e 
fu  mediatore •  delle  fauftiffimc  nozze,  che  fra  Ginevra, 
ed  Ariodfnte  solennemente  fi  celebrarono . 


43 


ATTO    S  E  C  O     D  O. 

SCENA  PRIMA. 
Piazza  adorna  d'armi  e  trofei  militari. 

Raìdoski  e  Narsen-o  entrano  al  suono  dì  marcia 
militare  con  alcuni  Prìgionterì  Tartari  ,  e  con  i 
Polacchi  vincitori  i  quali  appendono  agli  fìeccàti  i 
trofei  e  le  bandiere  prese  ai  Tartari . 

Coro, 

Elice  a  noi  di  Marte 
L'incontro  fu  primiero 
E  il  Tartaro  guerriero 
Domato  alfìn  sarà. 
Coro     "ì  li  Tartaro  guerriero 
di  Tartari  S    Mai  vinto  non  sarà  . 
Rad.  Ah  sì  noi  fiamo  ^  amici , 

Lieti  à  ragion  ,  Due  volte  un  giorn©  ifteflb 
Vide  il  Tartaro  oppreffo  « 
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Nar.A  noi  d'intorno 


ATTO 


Tutt'or  però  le  numerose  tende 
Stan  del  Cam  o  nemico  . 
R^d.  Eh  non  temerne  • 
Più  vigoroso  affalto 
Avranno ,  c  ftrage  intera 
la  quello  dì  da  così  fida  schitra. 


Boi.  XvAdos^d  n#n  partir.  Dell'opra  tua 

M' è  duopo  appunto  • 
Nar.  Mira , 

E  ti  allegra  5  o  Signor .  Da  pochi ,  e  fìii 
Seguaci  tuoi  furo  in  novella  pugna 
Quefli  nemici ,  e  queflc  insegne  vinte 
Bel^  Il  so  :  so  che  diftinte 

Pi'ove  voi  defle  di  valor  ;  ma  vanne  j 
Narscno,  e  l'altro  tuo  compagao  in  guerra' 
Ratto  m' invia  .  Bramo  vederlo  • 
Nav^  Io  volo  e  parP4f . 


parte  y  e     imontra  in  Boi» 


SCENA  IL 


BoLESLAO,  e  Detti. 


SECONDO. 


SCENA   i  n. 

BOLESLAO,  f  RaBOSKI, 

Ifol.  Dai  sospetto ,  e  dal  dipolo 
Oppre/To  è  quefto  cor  , 

Rad.  Ma  di  che  temi  ? 

Soh  No  y  che  non  son  cofioro 

Mcffaggicri  a  Sigeski  ;  oppur  Sigcyki 
Alto  ha  di  me  sospetto  , 

^ad.  E  d'  onde  il  sai  ? 

Bél.Dsi  un  fido  mio  l'avviso 
'    Ebbi  ,  che  venga  duella  figlia  in  traccia 
Sigcski  iftcflb.  Non  sono  dunque  queM 
Forse  suoi  servi ,  o  di  tacer  di  lui 
Il  pront#  arrivQ  han  forse  il  cenno . 

W.  Puoi 

Tu  con  arte  indagar....  Ma  Lodoi^ka. 
Sèi.  A  Lodoisfea  appunto 

Pii  celarli  non  poffo,  e  voglio  almewo  ; 

Per  lor  recarle  un  colpo  , 

Onde  vinta  a  me  ceda ,  e  forse  mia 
I      La  trovi  al  suo  venir  l'incauto  Padre o 
Rad.  (  Ratto  giungeffe  almen  !  ) 
Bel.  Ma  vanne  ,  affretta 

Il  guerriero  a  me  • 
R^^.  Mi  è  legge  il  cenno. 


ATTO 


s  e  E  N  A  IV. 

BOLESLAO  ,  poi    LoVINSKI  . 

Boi.  UPpure 

Nè  di  coflui  fidarmi 

Ancora  io  so  .  Tanto  agitata  è  V  alma  ! 
Lov.  Al  cenao  tuo 

Pronto  5  Signor 
Boi.  Dimmi  Gucrrier  •  Qual  grado  , 

Qiiar  è  il  tuo  nome,  e  qual  dover  ti  lega 

Di  Lorfoiska  al  Padi^e  ? 
lov.  Siveno  è  il  nome  mio .  Povera  cuija 

Ebbi ,  ed  umile  ;  ed  a  Sigeski  io  debbo 

La  mia  qualunque  militar  fortuna. 
Boi.  E  qua  per  lui?  vei*  la  sua  figlia 
Zov.  Un  cenno 

Del  Re  m' invia  del  noftro  vaflo  impera 

Quà  sul  confine  ,  e  di^.Sigeski  ai  preghi 

CJuefto  del  mio  cammin  breve  disvio 

Prender  non  ricusai . 
Boi.  (  Qual  dubbio  è  il  mio  ?  ) 

Ma  Lodoiska.... 
Led.Ov'  è-ì  vederla.  ...  II  Padre.... 

con  impeto  ,  poi  si  rimette 

Tanti,  e  sì  dolci  aifetti 

Per  la  figlia  cfternò  nel  dirmi  addio  . 
Boi.  Non  la  vedrai , 

risoluto^  ma  esaminandolo  fijf amente 


SECONDO.  47 

$v.  Perchè  ? 

ìol.  (  Qual  dubbio  è  il  mio  ?  ) 

iv.  Ma  parla  .  Io  Lodoiska 

Io  non  vedrò?  (Che  pena?  )  E  che  dovremo 
Dir  poi  tornando  al  Padre  ?  E'  la  donzella 
Forse  tua  prigioniera  ?  risentito^ 

W.  Anzi  giammai 

Piìi  libera  non  fa....  pur,  se  vorrai, 

■  rmettendofi. 
A  lei  ti  guiderò,  m^a  da  te  solo 
Un  contraccambio      chiedo ,  e  per  SigQs^^i 
Più  che  per  me  lo 'chiedo. 

ov.  Ed  è  ? 

W.  Che  a  lei 

Dei  suo  Lovinski  la  ficura  mortq 
Tu  franco  annunzi . 

9v.  Io  ì 

pv.  Ma  ai  detti  miei 

Forse  noi  crederà  . 
oL  Tutto  figura , 

I    Onde  la  frode  avvalorata  refìi  : 

'  »  Gli  affetti  suoi  funefli , 

I    Forse  credendo  il  suo  Lovinski  eftint©^ 

I    Ceder  potranno . 

57;.  Ebben . . . .  fi  faccia  . 

ol.  (  Ho  vinto  .  ) 

Dunque  dirai . 
iW»  Che  giace 

Eflinto  il  suo  .diletto . 


'4^  /i  T  T  O 

3^'^!*        Dm^vit  saprai  . 
toV'  .Verace 

A  lei  s'embrar  saprò .  ^ 
.(Ah  che  uit  criidel  sospetto, 

1   Qi      serpendo  in  seno, 

E  un  gelido  veleno 

Tutto      inotrda  il  cor.) 

JJ(?/.       Prometti  almen.,.. 
'la^.  Prometto  .  ' 

BoL        Giura . .  • .  ^Ji  prendqn  per  mnm  « 

Jjov*  Lo  giuro'! 

a  2  Spero . 

Boleslao  •  Lovhiski . 

Che  avrà  a  cangiar  penfìero,  Che  al  noflro  amor  primieri 
Che  sposa  mia  sarà  Collante  ella  sarà . 

Splenda  in  si  bel  momento 
Un  raggio  d'  amiftà  j 
^  ^         E  scordi  il  suo  tormento 

Il  cor  5  che  incerto  fta .  partono  . 


SCENA  V. 


Resiska  iV?/^. 

C-JIuf^o  ciel  5  che  sarà!  Smarrita,  incerta 
Lodoiska     aggira  :  e  va  sdegnosa 
A  irritar  Boleslao  «  Deh  lia  soccorri , 


SECONDO,  m- 
Giudo  Ciel  5  che  lo  puoi  i 
Ed  agli  affanni  suoi 
Reca  dolce  conforto  ^  onde  la  calma 
flitorni  ancor  a  trasquillar  quelF  alrm  , 
Quel  noì:?iI  core , 
Queir  alma  pura 
Tanta  sventura 
Non  meriti  • 
Se  un  fido  core 
Rende  infelici  j 
Gli  empi  felici 

Sempre  vedrò  ,  in  atto  di  partire  ^ 


SCENA  VI, 


X-ODOISKA  5  e  tìetca  . 

Z^^.REfiska  l  Ov'  è  V  indegno  ? 

Res.  Ove  corri  ?  Chi  cerchi  ? 

io^.  Boleslao  dove  andò  ? 

Res.  Ti  calma  oh  Dio  l 

Pensa  ,  che  se  il  crudele .... 

Lsd.  Eh  di  riregno 

Or  più  tempo  non  è  .  Delusa  ormai 
E'  di  fuggir  la  spem^  .  Io  già  mi  veggo 
Più  serva  affai  che  prigioniera....'  E  dove  ^ 
Dove  fi  aggiraa  mai  qaeftij  che  il  Padre 
Meffaggier      inviò  ? 

^^^..Nol  so  .  Li  ce'a 

Ione  a  te  BokslaO'.  Ma  giunge  D 


ATTO 


S  G  E  N  A    V  I  L 
B01.ESLAO  c^on  Seguito^  e  De.ttì  ^ 

Boi.  In  traccia , 

Principeiià,  di  te... 
Lód.  Ma  fino  a  qua  ndo 

Quasi  in  servii  cateaa 

Ritenermi  pretendi  ?  A  che  m' ascondi 

Tu  del  ìnio  Genitore  i  sì  bramaci 

Per  me  cari  Meffaggi? 
BoL  Io  far  credea  ccn  finta  mejìhjji  ,, 

Col  celarli  al  tuo  sguardo  ,  opra  pietosa  • 

Perchè?  Qual  triflo  annunzio?.... 
BoL  Oh  sventurata  ! 
Res,  Che  mai  sarà  ? 

Lod.  Ma  parla .  Altri  riserba  * 

Forse  più  fieri  colpi  a  me  la  sorte? 
B9I.  Che  preda  fu  di  morte  come  sopra . 

Il  tuo  Lovinski  accerta  ognun  di  lor#. 
Lod^Cht  ascolto  !  eh  Dio!  Soliienmi  amica,  io  moro.. 

/  sviene  in  braccio  d  Res#* 

Kes.  Ah  !  P  oppreffe  il  dolor  \ 
Boi.  Terna  in  te  fìefia , 

Amata  Priacipeffa.  In  me  potrai 

Del  perduto  Lovinski  

Lode  Oh  Dio  ì  Lovinski ....  tornando  in  se  . 

Ah  lasciaini  credei  •  So  che  tu  godi       a  Boi.. 


S  E  C  O  N  D  5^  ■ 

AI  caso  tamaro  ^  e  che  del  pianto  mi^ 
Tu  ridi  in  cor,  Barbarp  ciel!  Ti  sazia 
All'  acerba  mia  pena .  Adefìò  aduna 
Dispiet^ta  fortuna 

Per  me  gli  cvcnii  più  funefli  e  rei  : 
Hnlh  pavento  or  che  il  mio  ben  perdei .  ^ 
Che  più  brami ,  amor  tiranno  :  ^  ' 

Siete  paghi  eterni  Dei? 
Già  m'opprime  il  grave  affanno^ 
Preiio  il  duol  m' ucciderà  . 
Ma  non  temo  P  empia  sorte , 
Sprezzo  ardita  e  lacci  e  morte  : 
Chiuda  il  fata  i  giorni  mìcì^ 
Sempre  fido  il  cor  sarà  •  . 
Se  merto  in  riva  a  Lete , 
Mìo  beae ,  aacor  t'  aggiri  , 
Accolta  i  miei  sospiri  ^ 
Consola  il  mio  dolor . 
E  tu  rispetta    indegno  ^         p  B^l. 
Un  così  fido  amor  - 
Ah  ch'^.  ioscorgo  un  solo  iftante 
Queir  amante  =  ch'  io  pe^^dci  ì 
Fu  il  mio  bexie  ognor  coftante  ^ 
Ei  pollante  ognor  m' avrà ,  pane  . 


/ 


A  T  T  O 


SCENA  Vili. 

BoLESLAO  ,  e  Seguaci;  ìndi  NaRSF.NTO  , 

Sol.  A  Tempo  il  primo  afiaJto 

Iq  le  portai  nel  core  .  Olà  ;  Nar«;eno  ad  un  Scldat$  t 
A  me  ne  venga.  (Orinai  s'affretti  il  colpo, 
E  di  tal  finta  morte 

Abbia  dal  labbro  miq  più  certa  prova  .  ) 

Nar.  Signor . 

i^óL  Del  tuo  Siveno 

Torto  ricerca,  onde  al  mio  cenno  espreflb 
Sia  teco  poscia  a  Lòdoiska  ammeffo  . 

Nar.  Di  lui  vo  in  traccia . 

]Pf)L  In  lui      affido  appieno  . 

N^.  Tutto  io  dirò,  tutto  farà  Siveno.    Boi.  parte. 
Si  prepari  Lovinski  al  gran  cimento  . 
Ma  qua!  sorpresa  a  Lodoiska  allora 
Che  il  dilettp  suo  amante 
Vedraffi  innanzi  l  E  da'  suoi  labbri  ifleffi 
Sentir  dovrà,  che  il  suo  Lovinski  è  morto! 
Se  fìngere  non  sa ,  forse  il  tiranno 
Tutto  discopre  il  meditato  ingannpe  pant^^^ 


SECONDÒ* 
S  C  E  N  A  IX- 

Àppàrtamenti  nel  Palazzo  di  Bolcilao  . 
BoLESLÀO^  €  Guardjè  » 

Coro. 

Signor,  che  mediti  ? 
Qiiai  tetre  immagini 
Or  ti  funeiiano  ? 
Perchè  ..ti  turbano  ì 
Smania  e  £uror  ? 
^ó;/.  Silenzio,  amici^  a' miei  penfieri  iii  prcdA 
Deh  lasciatemi  alfine  • 
In  qual  fiera  tempelia 
Di  sospetti  5  di  cure  incerto  ondeggi  , 
Affannato  mio  cor?  Speme  j  timore. 
Odio  5  vendetta  ,  amore  ; 
Quanti  contrari  affetti 
Un  conflitto  crude!  deflanmi  in  petto 
Chi  sa  5  se  quel  Siveqo 
Sia  un  meffo      un  traditor      un  , mio  rivale 
Ah  chiunque  tu  sei , 
Paventa  i  sdegni .  miei  <. 
Ma  se  in  tai  vicende 
Improvviso  Sfgtiski  or  mi  sorprende  \ 
Se  mi  toglie  il  mio  bene  i.... 
Io  ini  sento  morir  !  Un  freddo  géo 


5^  ATTO 
Mi  scorre  nelle  vece.... 

Che  far  dovrb  nel  duro  caso  earcmò  ? 

U  ardir  mi  manca  • ...  ini  confoLido ....  e  tremc: 

^ome  veder  potrei 

Rapirmi  P  idoi  mio  ? 

Ah  ratta  perderei 

La  mia  tranquillità.. 

Seatifle  almen  quei  core 

De' mali  mi^i  pietà!... 

Ma  ahi  !  che  un  offeso  amore 

Furore  alfìn  fi  fa  . 

Coro       Misero,  il  daol  P  opprima 

Come  inquieto  e  torbido 

^  ^  Freme  5  sospi  ra  ,  s'  agira  j 

Dei  !  che  di  lui  sarà  ? 

^^ol,       SentiiTe  almen  quel  core 

De'  mali  miei  pietà  . 

Coro        Prcoce  ,  fa  cor . 

Boi.  Lasciatemi . 

Cvro'      Calmati  ornai 

Jioi-  Fuggitemi  . 

Scoppi  dal  Cielo  un  fulmine, 

Qui  mi  riduca  in  cenere, 

Mi  tolga  a  tanto  orror  , 

Ceilaie  ,  furie  orribili 

Di  lacerarmi  il  cor . 

Coro. 

Stelle j  pietà     un  misero, 

Pietà  del  suo  dolor  .  partoio  . 


S  ECO  N  D  O. 


S  C  É  N  A  X. 

Narseno  salo . 

Refto  potrà  Lovinski 
'Dopo  tante  vicende ,  e  tante  pene. 
Parlare  alfine  al  sospirato  bene , 
Neir  improvviso  incoatro 
Ah  noi  tradisca  amore  ! 
E  in  mezzo  al  suo  contento 
Tutta  r  opra  non  perda/m  un  n^qm^entp. 
*  Credulo  Boleslao 
Da  lui  che  non  ccvnoscc 
Spera  soccorso.  Ei  non  P  avrà  .  La  tramer^ 
Ghe  quel  crudele  ordisce 
Per  suo  danno  fi  tenta, 
lodoiska  ingannar  spera  P  indegao  5 
Ma  andrà  fallito  i'  empio  suo  disegno  , 
Troppo  incauto  5  se  ti  credi 
D'  effer  già  vicino  al  porto  ! 
Mal'  accorto  ! 
Sei  vicino  a  naufragar. 
Quel  rivale ,  che  paventi 
Fra  momenti  ^ 
Vedrai  lieto  giubbilar,  pan 


}è  A  T  T;0 

SCENA    X  L 

Magnifico  Luogo  terreno  corrispondentt  aì  Palazzò 
di  Eoleslao . 

LODOiSKÀ  ptangente  ^  RESf^KÀ ,  mài  BoLESLAO 
con  Seguaci  . 

toà.  CZIlelo  ,  che  mit^j'^  marco  PidoI  mio  / 

Ah  che  noa  reggo  ^^^  ph  tìio  1 

A  un  colpo  sì  tremendo  é  sì  fanefto. 

lovinski,  il  mio  tesoro  ' 

Mon  rivedrò  mai  più, ìì.  ,nè  ancora  io  mor^! 
Bd*  Misera  ^con^  alenata  comp^^ic^e  . 

ZoJo  Affrmà  -V  *  .  ..  • 

(^lella  finta  pietà,  TTròppo' conosco 

QiielP  empio  core...  Eh^fprs^^  ^    ah  sì  ^  spietato 

Fors?  del  mio  Lpvins 'u  ^ 

Deggio  la^  morte  a  te  .  L' inlguo  ecce/To  * . , . 

Potrai  tu  ^ffeffa  .adeffo 

I/ingiufto  dubbio  dileguar.  Stari  pronfi 

Per  presèntarfi  a  te  del.  Padre  tuo  , 

Come  bramarti,  i  MefTagg ieri 5  e  intera 

Da  lor  contezza  ...  * 
ìo^. Ahimè!  Sento  che  l'alma^ 

Forse  al  racconto  ;amaro^  ,         .  , 

Non  reggerà*  jKla  puf  vederli  ih  voglio» 

Li  affretta  .... 
JBo!.  Olà  ;  fi  avanzi 

V  mo  e  i'  altro  Straniero  ^ 


^  E  e  O  N  D  o. 


.SCENA   X  1 1. 
LoviNSKi  5  NarsE-VO  3  e  DePtì , 

^'Lov.  ,t\^l  cenni  tuoi . .  • . 
Lod.  Stelle  !  Lovinski  l 
Lov.  E'  morto  . 
Lod.  E  tu...« 

i6^^^  Ne  disdi  io  fìeflb 

A  Boleslao  1'  annunzio  . 
Lod*  Tu  fteffo ....  e  come  ?  Oh  Dio  ì 

(  Quafi  mi  per^o .  ) 
Lov..  (AI;  che  mi  perdo  anch'io  !) 
Boi.  Ma  perchè  incerco  tani©  ? 
J\far.  A  lei  tu  narra 

Il  caso  5  ,il  loco., 
Lov.  Ei  5  qui  non  lungi  in  traccia 

Di  te  sen  già  j  ma,  un  dispietato  ftuolq 

V  affali ,  Io  trafiffe  . 
Lod.  E  tu  di  lui .  ,  ,  . 
Lov.  Se<jQ  lung'  ara  io  fui  j  nò  di  te  mai , 

Mai  ce^aò  di  parlarmi  . 
Lod.  Ah ,  se  tu  il  sai  > 

Del  suo  aggirar/]  a  quefre  selve  intorno 

Il  disegna  qual  fu ,  spiegaci  ahiieoo  r 
JLov*  Fu  di  salvarla  ,  e  di  squarciaf ti  il  seno  . 
Boi.  (  Che  ardir  /  ) 
N0i\  (Che  pena  !  ) 

D  5 


S8  ATTO 
Lod.  (Oh  qua!  periglio?;  E  il  Padre? 
Lov.  Quel  tiranno.. dolor,  che  lo  tormenta 

adfr/sfndoji^  poi  rimeptertdofi . 
Sempre  di  te  presenta 
A  lui  r afflitta  imago, 
BoL  E  forse  in  traccia 
Di  lei  qua  vien  ? 
L$v.  Noi  so  . 

Lod.  Ei  venga  pur  ;  ma  sempre ,  ancorché  cfìidto 
Lovinski  5  arbitro  fia  di  qucAo  core. 

XoT).  Dunque  sì  saldo  amore.... 

Led.  Ah.  sì  più  saldo 

Mai  non  ne  fu.  Ma  tq  solleva,  amico. 
L'acerbo  mio  martir.  Dimmi  se  almeno 
Sempre  Lovinski  ^  me  fedel.... 

Zòv.  Che  dici  ? 

Del  caro  amico  rammentare  il  fato 
Quanto  mi  corta  mai .'  Farmi  vederlo 
Ferito  agonizzar .  Di  morte  in  seno 
Girar  le  luci  moribonde  e  mefte  . 
Oh  quante  volte  !  oh  quante 
Il  tuo  bel  nome  proferì ma  intanto 
Manca  il  vigor  .  Alla  mia  lieflra  ei  tenta 
La  deftra  unir....  A  dirmi  ancor  l'ascolto  x 
Vivi  felice....  e  porgi....  airidol  mio.,  e* 
Nè  potè  proferir  Tertremo  addio. 
Rafferena  il  mefto,  ciglio 
Nel  tuo  barbaro  dolor  , 
Consolar  poteffi  almeno 
Sì  colante ,  e  lido  amor  * 


SECONDO  59 
Non  refiile,...  fi  coafoade 
Queflo  povero  mio  cor . 
Lod,       Dimquè  fido  al  primo  affetto .  • . . 
Lov*       Sempre  fido  a'  tuoi  bei  rai 

T'amerà  fra  l'ombre  ancor • 
Sol,       (Va  crescendo  il  mio  sospetto.^  Qjlferv4 
Lov.       jLo  giuro,  morendo  ancor. 

No  :  r  affanno  più  tiranno 
Non  fi  trova  ,  non  fi  dà  • 
^  Ah  d'amor  chi  non  s'accende, 

Non  comprende  il  mio  dolor  . 
Cedo:  opprefib  a  tante  pene 
Palpitando  il  cor  mi  va .  parté  ton  Nar 
Lcà.  (  Oh  periglio  fatai  !  ) 
BtiU  (  Cresce  il  sospetto  : 

Che  risolver  non  so  .  ) 
Loà.  Signor  .  .  .  #  lentamente  acccJlandQfi . 

BoL  Ritrarti     rìsolutó  in  atto  di  aver  in  se  deciso  , 
Per  ora  alle  tue  ftanze  y 
PriacipeflTa ,  tu  puoi  •  Colà ,  fri  poco 
I  miei  cenni  udirai. 
\Lod.  Quai  cenni . .  ^ .  (Oh  Dio  \ 

Che  angoscia  è  quella  mai  !  Che  fato  è  il  mio  \ 

parte  « 

$  c  E  N  A  X 1 1  r. 

BoiEsaLAo  solo  . 

'  X  Veto  nel  caso  efiremo  y 

Tatto  fi  tenti  •  Alle  jnic  nozze  ormai 
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Coftei  fi  sforzi  ;  e  forse  in  tal  cimentò  ' 

Chi  fia  quefto  Sivei"  (.dei  dubbi  rrjiei 

Farai  sorgeare  )  io  scoprirò  .  Ma  il  Padri 

Se  frattanto  di  lei  giangeffe  ?  Ah  tolto 

Il  momento  fi  affretti  ;  'a  me  la  mano 

Steada  h  figlia 5  e  giunga  il  Padre  invano,  pàté 


ÌIadoski  conducendo  p£*f  mano  Si*G?ìSKl  t 


Rad.  V  lèni  5  Sigeski.  Oh  qmMO 

Atteso  giungi!*    '  •  • 

Sf^,  Ma  la  figlia  ,  amico  ^  - 

Lodoiska  dov'  è  ? 
Had,  Qui  mi  credea  .     •  .. 

Con  Bòles'fco  trovarla;  in  traccia  altrove' 
'Di  loro  andremo'.  Ah  tu  non  sai ,  Sigeski  1 
A  quale  affanno  in  preda 
La  tenga  BoJ^slao  .  ' 
Sig.  Perchè  ?  .        .    .    .  - 

Rad.  Pretende  •  '  -  . 

Forzarla  alle  sue  nozze.-  ■   .  -     -    1  -  -  ■ 
t?/^.* Iniquo  !  Un  pegno  , 

Che  a  lui'^dai  ^  -P  itidcglio  -  •- 
Così  rispetta  ?  Andiam  .  D'  alto  rcfl'are 
Si  ricopra  al  mirarmi'  il  traditore  . 

parte  con  RapI 


SCENA  XIV. 


SECONDO 


SCENA    X  V- 

Sala  nel  Palazzo  di  Bolesiao. 

BoLESLAO  con  Polacchi  j   e  Cuflodl  ^  e  Loi/OJSKA 
poi  LOVINSKI  y  indi  SiGESKI  <, 

C  O  R  Oé  - 

Scenda  propizio  Imene, 
E  in  sacro  nòdo  unisca 
La  vaga  Lodoishsa 
All'  inclito  Signor  .  ^  - 

Boi.  Guerrieri ,  amici ,  al  sospirato  nodo, 
Che  air  alma  Donzella 
Mi  Aringa,  ùt  voi  fiate  presenti  ornai . 
Tu  Lodoiska 
'.Lod.  Il  sai 

Che  un  tal  nodo  deterto  . 
Boi.  Cara,  il  momento  è  queflo 

Di  compensare  P  amor  mio  , 
Lod.  Ceffa  ,  Signor,  deh  ceffa  . 
Boi.  Più  non  soffro  rifiuti  *  Ofmai-  i^appre/Ta  » 
BoL       Dammi  la  deftra  in  pè|no  • 
Lav.       Che  fai  ì  .  -  .  t*  •  atfrefìa' ind'cgno  f 
Boi.]      Come  puoi  tanto-  osar  ? 
Lsd,       Ah  che  in  buon  polito  oh  Dio/ 
Qui  giunse  T  idel  znio  i 


èz  ATTO 

BoL.        11  fio  dòvrai  pagar  . 
loL        Ctih  dai  tuo  rigore. 
Boi^       Sì  5  ti  farò  tremar  . 
Lod..       Del  genitor  un  mefib 

Signore  5  in  lui  rispetta  c 
Biìi*       Tutta  la  mia  vendetta 

V  empio  dovrà  provar  • 

2  ^Tremo  per  T  idei  mio 

L'  ira  Sfogar  desio  . 

\  Frema  con  chi      offende  ; 
( 

)  Sdegno ,  ed  amor  m"  accende  ^ 
^  J^ù  non  mi  so  frenar  • 
Sig.       Ah  mia  fìgl/a  ? 
Lod.       Ah  padre  amato  .  • , 
Lov.  ^  ^(i  Qpì  Sigeski  !  .  . .  ahi  duro  fato  ! 
Boi,        (    Or  di  me  che  mai  sarà  .') 
Stg.        Qui  Lovinski  f  ...  ah  mancatore  l 
Boi.       Tu  Lovinski  ;  ...  ah  traditore  ! 
SÌ£>        Tutto  aifin  fi  scoprirà  . 

Che  sorpresa  inaspettata  !  . . . 
Qua!  contrailo  in  scn  mi  nasce 
Afe  tra  i  dubbi  e  tra  le  ambasce 
Che  far  debba  il  cor  non  sa... 
BÌl*       Mentrtor  ?  . . .  chfc  nero  inganno  ì 
Lov.       Oppreffor  ?       empio  tiranno? 
Lùd,       (  Sei  csgion.  di  tanto  affanno 
S^H*       (  Alia  figlia  e  al  genkor  o 


SECONDO. 

'Zov      "(  Iln  coflantè  ,  e  fido  amoré 
^W-       (  Deh  ti  delH  in  sen  pietà  ! 
Boi.        Quefla  deftra  e  quello  core. 
Se  lo  vuoi  la  figlia  avrà  . 
Sig.        Ah  soggetto  a  me  d'  orrore 

Sempre  ogn'  un  di  voi  sarà  l 
Boi.  Padre  implacabile  ! 

Ingrata  figlia  ! 
Traditor  perfido  ! 
Sarete  vittima 
Del  mio  furor . 
Guardie  :  ciascun  s'  arrefli  • 
Tutti. 
Che  iftanti  oh  Dio  fune/ìi  ^  - 
Che  spaventofi  oggetti» 
Mille  contrari  affetti  pmono  . 

Mi  fanno  vacillar. 

SCENA  XVL 
Radoski  solo  . 

C^Ontro  tutti  impaziente 

Furibondo  e  crudele  Boleslao . 

Non  v^  è  più  freno  all'  ira  . 

Freme smania  ,  delira  , 

Nè  dà  luogo  a  ragione  •  Eppur  Sigeski 

II  paterno  diritto 

Perder  non  de^e  sulla  propria  figlia  % 


54  ATTO 

Dei  itlktì  (T  un  empio     *  j" 
Neil  voglio  effer  a  parte  .  Ah  forse  il  Ciclo 
Giuftameate  irritato 
E'  vicino  a  punir  uom  sì  spietato. 
Quando  fia  mai ,  che  cefTx 
ÌProcelIa  così  orrenda  ! 
Quando  fia  mai  che  splenda 
Un  più  sereio  dì . 
Ah  !  quello  nero  turbine 

Troppo  m^'  innorridì .  parte , 

S.C  E- N  A     XV Ih  :• 
Magnifico  Luogo  terreno  « 
LoDOTSKA^  5  e  SiGESKi  con  Guardie^ 

S}g.  Ah  figlia  ! 
Lcd.  Ah  padre  amato  l 

In  quale  orrendo  Irato 

Ne  piombafli  tu  fleffo  ! 
Sìg.  E'  ver  .  .  •  .  '■  ' 

^od.Loviaskì  all'amor  mio  negaHi, 

E  in  preda  ad  un  tiranno  ah    mi  lasciafti  o 

SCENA  xviir. 

BOLESLAO  3  LoVINSKIj  e  Detti  ^ 

Boi.  C3r  ogni  indugio  è  vano, 
Lodoiska  la  meino 


S  E  e  O  N  D  o. 


^5 


Mi  doni  aina.  Tu  libero  a  talento 


Vanne  ,  se  vuoi  • 
Lev,  T' inganni . 
Boi.  Tu  ,  ad  e/Ter  mia  toasorte 


Lodoiska  disponi  . 
Lov,  A  Lodoiska 


Or  parlerò  .  Ramtiìcara,  ó  tara, 

Ch^  a  me  giurafH  amor  ;  che  nelle  vene 

Ti  scorre  de'  Sigeski  il  chiaro  sangue  ; 

Che,  anche  a  coflo  di  njorte  ,  unirti  mai 

Non  devi  à  uti  tradicor.  Psr  te  parlai,  a^ou 

Boi  Ah  perfido  ! 

Lod.  Ah  Lovinski  : 

Sig.  Per  la  figlia  ;  ' 

E  per  Lovinsfti  un  nuovo  amor  io  provo, 
E  quanto  et  difle  ,  fremi  indegno  j  approvo . 

Boi.  Empi Così  schernirmi  !  In  brevi  iftanti 

In  earcère  diilinto  alle  guardie  i 

Qucfti  indegni  traete  r  un  sol  ip.ornento 

Vi  concedo  a  pensar .  Ma  poi  tremate  , 

St  refidermi  ancor  ,  pèrfidi  ^  Osate .         parte  ^ 


SCENA  XIX, 


Lodoiska  ,  e  LovmsM  , 


lov.  Ne  temi  ì 
Lod,  Ebben  deciso 

Sia  dunque  il  noftro  faw .  Io  dai-  Tiraanà 


Ù6  ATTO 

Mai  noa  sarò.  GiwUaini  ^  aie  giammai 
D'  altra  tu  non  sarai  .       ,  •  , 
Lire,  Ah  mio  dolce  tesoro  \ 

La  tua  virtil!  come      accresce  in  core 
.  E  coflanza  e  valore  I 
In  sì  duro  cimento 

Ceppi  ,  carcere   orror ,  minacce ,  morte 
Ah  no  /  più  non  pavento  ; 
Anzi  al  tuo  amor  così  colante  e  paro  , 
foa  di  partire.., .  eter'na  fede  .io  giuro. 

Parto  ti  lascio  ....  joh  Dio  \ 

Che  son  fedel  lo  sai  j 
Fede!  sempre  m'avrai 
Primo,  e  mio  dolce  amor  . 
Loci..       Parto , . . .  ti  lascio  ....  oh  Dio  ! 
Ma  in  mezzo  alle  catene 
L' immagin  del  mio  bene 
Porterò  sempre. in  cor. 
Ahi  che  il  dolor  m'uccide. 
Non  pollò  più  parlar .... 
Il  cor  mi  fi  divide  , 
Mi  sento  ,  oh  Dio  !  mancar . 
Coro        A  ir  armi....  avampi  il  foco 
Tartari  ^     Qiielto  esecrato  loco, 
didentro  ^    E  ceda  ai  vincitor  • 
Zov        Qnaì  fremito  di  guerra  l 

Che  gridi  !  Che  furor  f 
Coro        Vada  li  Cartello  a  terra, 

E  pera  il  traciitor .  vkne  Gisk.  cor/  se^uhc. 


2 


ì 
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JLcnj» 

Afi/^iijnn           {l'i  'il   l'Trr'i  rnìfo 

xXllCllallJ  •  •  •  *    liei    tl-i    idCW-i  Lvvii.*»; 

Sigcski  5  c  il  niio  resor  -, 

Prcflo  alla  figlia  corri  5  ^ 

In  corro  Jil  ^^^»n^^^^ 

CoTO 

Vads  il  ftjìflello  p  terra  »  ^ 

E  pera  il  traciicor  , 

pattoyio  meta  con  LoDo  ^  mtiìi  con  -CJlSK. 

SCENA  XX. 

Piazza  del  Caflelio  con  il  forati  Palazzo  di  Boleslao' 
incendiato  a 

I  Tarta/g  colla  fate  da  una  mano e  col  ferfo  daW  altra 
fanno  strage  dei  Polaxcki  y  /  é/kalì  fuggono  dal  Pa-^ 
lazzo  già  in  preda  alle  fiamme  \  segue  m^i  cc^mbatti- 
mento  colla  peggio  de"^  Polacchi  .  Boleslao  comparisce 
ton  un  drappello  de"^  suoi  fidi  >  e  freme  nel  vedersi 
vinto  . 

Boh       J^Tride  il  fuoco,  il  fumo  ondeggia; 
Urla  il  Tartaro  5  e  3'  avanza  : 
Tutta  perdo  la  speranza,.., 
Poffo  . .  • .  appena  • . . ,  respirar , 
Si  vede  Lovinski  alla  sommità  del  Palazzo.  eh 
libera  Lodoiska  ,  dalie  fiamme  5    tort^^ndola  fra 
le  sue  braccia^  e  scende  al  suoli  » 
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t)onna  ingrata .1 ....  nel  tuo  seno 
Voglio  ioimerger  quefìo  acciar  * 
Ecco  gì'  emp;  l....  tutto  il  sangué 
Voi  dovrete  qui  versar  * 


Lov.  "ì 


Viea  r  indegno 


£o!.        Olà  spietato  !  a  Lov\ 

Pria  morrai  di  quefla  mano  * 
j^4rj»  ,r  Oh  periglio  ! 
Lqv.        Disumano  \ 
Boi.        Guardia  ^  P  émpio  trucidare  . 

fi  avanzano  le  guardie  i 

l^d.       Cielo  !  aita  \ 
Lov,        Il  pie  scortate, 

E  tu  trema  ^  o  traditor . 

Comparisce  GiSK.  col  grojfo  delP  Armata 
vittoriosa  ,  disarma  Bolesl^  coi  suoi 
seguaci  facendoli  prigionieri  . 
Coro  di  Soldati  Tartari  . 
Vittoria  ,  vittoria. 
Dovunque  fi  spanda 
La  fama  ,  la  gloria  • 
Del  noflro  valor  . 
Vittoria  ,  vittoria 
Sii  lieti  cantiatìio, 
E  il  fruito  godiamo 
Del  noflro  sudor  . 
Risplenda  ,  trionfi  . 
li  Tartare  ©nor  * 


SECONDO. 
G/V.       Ah  salvi  voi  liete  1 

E  r  empio  morrà  , 
A^r.    1       oiorno  beato  J 


Si,^.        Oh  me  fortunato  ? 
Boi.       Oh  me  sventurato  ! 

Di  me  che  sarà  ?  j 
Lod.  Ah  Padre  amato  I 
5^;^.  ^      Ah  figlia  ! 

Lov.  Ah  generoso  ! 

lioL  Qual  rabbia  \ 
Lov.  Oh  me  felice  \ 

Non  ho  più  che  temer  •  Alfin  mi  l'ce 
Dirti  ;  beir  idol  mio  ,  dirti  che  t'  anro 
Maggior  felicità ,  cara  ,  non  bramo  • 
Contento  il  cor  nel  seno 

Mi  sento  giubbilar  ^ 
Ritorna  amor  pietoso 
Qiieff  alma  a  consolar  . 

Cora» 

D'amor  la  bella  face 

Si  vegga  scintillar. 
Cioja  e  piacer  verace 

Ci  faccia  tripudiar. 
Lod^        D' insolito  diletto 

II  cor  mi  fai  brillar; 
Un  dolce  e  novo  affetto 

Ora  mi  fai  provar  . 


70  A  T  T  O  S  E  C  O  N  D  O. 
Lev.        Ah  sì  5  beli*  idol  mio  5 

Più  .<>o"i  dovrem  pcaar  j 
Contento  il  cor  nel  seno 
Mi  senro  giubbilar . 

Coro. 
'D' amor  la  bella  face  ec-. 
BoL       Son  disperato  appieno! 

Oli  mi  potrà  salvar  ? 
Ko  mille  furie  in  seno, 
Mi  sento  lacerar  . 
Zov*        Un  giorno  pia  sereno 

Chi  vide  mai  spuntar  ì 
Contento  il  cor  nel  seno 
Mi  sento  giubbilar. 

Coro. 
D'amor  la  bella  face  ec. 

FINE  DEL  DRAMMA. 
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ERGASTO  ,   ED  EURTLLA 
VINTI  DALL'AMORE. 


